Da Il Gazzettino (Venezia) di venerdì 17 novembre 2006

La scorsa estate sessanta naturisti beccati dalle forze dell’ordine a Rosolina

NUDISTI SOTTO INCHIESTA

Una decina le denunce già al vaglio della magistratura
Rovigo - Sono una decina i nudisti finiti sotto inchiesta per aver preso la tintarella integrale, la scorsa estate, nell'area del giardino botanico di Porto Caleri, a Rosolina. Si tratta di individui delle età più disparate, soprattutto uomini e italiani, con la passione di prendere il sole senza veli.

Una consuetudine che già mesi fa aveva suscitato polemiche e curiosità e scatenato anche numerose proteste arrivate alle forze dell'ordine, costrette ad intervenire costantemente lungo il litorale per venire incontro alle richieste pressanti degli altri bagnanti indignati.

Il reato di cui sono accusati gli amanti del nudo integrale sui quali la Procura rodigina ha aperto in questi giorni un fascicolo, è, nello specifico, "atti contrari alla pubblica decenza" ed è di competenza del giudice di pace.Cosa si rischia? Il reato in questione è punibile con un arresto fino a sei mesi e una contravvenzione di 206 euro.

Nel mese di luglio scorso, lo ricordiamo, la vicenda era emersa alla ribalta della cronaca dopo che il fenomeno del nudismo a Porto Caleri aveva assunto dimensioni forse inimmaginabili. In poco tempo i carabinieri della stazione di Rosolina avevano elevato 30 multe, diventate poi quasi sessanta nell'arco di un paio di mesi. Tirandosi dietro gli strali dell'Anita, l'associazione naturista italiana, che aveva criticato l'atteggiamento delle forze dell'ordine, rivendicando il diritto ad una «sana attività ricreativa».

Il fatto è che la spiaggia libera tanto amata dai naturisti era in genere frequentata anche da bambini e turisti stranieri, che non sempre hanno apprezzato questo sfoggio di nudità al vento. E, soprattutto, che qualcuno avesse scambiato il giardino botanico per l'Eden.
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